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PREMESSA DELLE CURATRICI

Questo volume prende le mosse da alcune riflessioni che hanno condot-
to ad un seminario tenutosi a Bergamo ormai qualche anno fa, durante il
quale il dibattito tra specialisti di diversi ambiti linguistici e filologici ha
confortato le riflessioni iniziali sull’opportunità di adottare un angolo di
visuale diverso nello studio di un lungo periodo storico-linguistico molto
interessante e peculiare quale è quello dal tardo antico all’anno Mille circa.
Perché studiare questo periodo? Le ragioni possono essere varie, ma ne

ricorderemo due in particolare. Innanzitutto, sono secoli di grande interes-
se per chi studia il cambiamento linguistico correlato tra la fine del latino
e, da un lato, la nascita delle lingue romanze, dall’altro lo sviluppo delle lin-
gue celtiche e germaniche nel territorio dove il latino era da secoli la lingua
dominante.
Gli studi relativi al latino e alle sue varietà di questi secoli, oppure rela-

tivi al formarsi delle lingue romanze o ancora alle lingue poco attestate, ma
ben presenti nel panorama linguistico dell’epoca considerata, sono sì di
grande interesse, tuttavia rischiano in certi casi di raffigurare una situazio-
ne molto parziale del dato socio-linguistico e comunicativo, soprattutto se
incentrati sulla singola lingua.
Una seconda ragione riguarda chi è interessato al versante socio-cultura-

le e allo studio di un periodo tradizionalmente poco fortunato perché rite-
nuto ‘la fine di’ piuttosto che un’epoca ricca di relazioni, vera culla dell’Eu-
ropa moderna.
Di qui il nostro interesse a focalizzare sulle relazioni tra lingue e tradi-

zioni culturali secondo l’ottica suggerita dagli studi recenti relativi al con-
tatto linguistico. Porre l’accento sulla relazione tra le lingue ha come obiet-
tivo di cercare “(l’)interfaccia tra strutture grammaticali e contesto” (Dres-
sler 2003: 9), ovvero, cercare di capire il valore di un elemento dentro il suo
sistema di riferimento. L’elemento può essere una lingua in sé e il valore che
essa assume dentro una comunità linguistica o un repertorio; in questo caso
l’equilibrio tra le lingue sarà determinante per la sopravvivenza e lo svilup-
po di tutte quante, incluso il loro eventuale ‘decadimento’ (language decay).
Ma l’elemento che mettiamo a fuoco può anche essere un tratto concreto
(fonologico, morfologico o semantico) del sistema di una delle lingue; anche
in questo caso è rilevante che l’elemento sia posto in relazione non solo alla
lingua cui appartiene, ma al repertorio e al contesto complessivo di comu-
nicazione.



Nel congedare il presente lavoro, vogliamo innanzitutto ringraziare i
diversi studiosi e amici che hanno aderito al seminario da cui questo volume
prende le mosse, nonché il pubblico presente, i cui commenti e le cui osser-
vazioni si sono rivelati preziosi in sede di stesura dei saggi qui raccolti. 
La pubblicazione di quest’opera rientra nei prodotti della ricerca con-

dotta dall’Unità di Bergamo, coordinata da Piera Molinelli, all’interno del
progetto nazionale PRIN Mutamento e contatto tra varietà nella diacronia lin-
guistica del Mediterraneo, coordinato da Marco Mancini (PRIN 2008, prot.
EHLWYE, finanziato dal MIUR). La nostra gratitudine va agli autori dei
singoli saggi: Carmen Codoñer, Michel Banniard, Pierluigi Cuzzolin,
Roger Wright, Rosanna Sornicola, Maria Vittoria Molinari e Maria Grazia
Cammarota. La stesura del saggio introduttivo ha beneficiato dell’attenta
lettura e dei suggerimenti di Pierluigi Cuzzolin, al quale va la riconoscen-
za delle Curatrici. Il complesso lavoro di realizzazione degli indici si è
avvalso della collaborazione di Chiara Fedriani (per l’Indice delle forme e
l’Indice dei passi citati) e di Francesco Lo Monaco. A Francesco Lo Monaco
va anche il merito della scelta dell’immagine riprodotta in copertina (f. 53r
del mss. MA 350 della Biblioteca Civica “Angelo Mai” di Bergamo, Com-
mento di Macrobio al SOMNIUM SCIPIONIS, Padova, secolo XV), con la qua-
le si è cercato di alludere simbolicamente alla suggestiva complessità delle
culture e delle società che si intrecciano, e talora si contrappongono, nelle
pagine che seguiranno. 

Piera Molinelli, Federica Guerini
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